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« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle finanze per sapere quali sieno 
gl ' intendimenti del Governo di fronte alla 
«risi dei vini. 

« De Yiti De Marco ». 
« I sottoscritti interrògano gli onorevoli 

ministri delle finanze è dell'agricoltura, in-
dustria e commercio, per sapere se e come 
riesca loro di conciliare: I o la regola recen-
temente sancita del riposo domenicale, colle 
circolari dell 'Amministrazione finanziaria, 
che fanno divieto del riposo domenicale si-
multaneo alle rivendite di generi di priva-
t iva; 2° l 'articolo 4, numero 11, della legge 
sul riposo settimanale che, salvo il riposo 
per turno ai rispettivi salariati, rende fa-
coltativa, per dette rivendite, la chiusura 
domenicale del negozio anche se adesso sia 
annesso il commercio di altri generi, con 
l'articolo 11 del relativo regolamento, che 
viceversa le assoggetta alla chiusura dome-
nicale simbolica per cotesto commercio com-
plementare; e 3° come pensino di ovviare 
alle urgenti e gravissime difficoltà di ordine 
pratico, sorgenti dall'intrico delle accennate 
contraddizioni. 

« Turati , Pozzato ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro delle finanze per sapere 
se creda opportuno prorogare i termini del 
regio decreto 8 dicembre 1907 relativo al-
l 'abbuono della tassa sulla distillazione dei 
vini, 

« Cipriani-Marinelli », 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere per 
quali ragioni non si provvede ad eseguire, 
secondo gli affidamenti dati, la piattafor-
ma stradale e la sezione della galleria nella 
linea a scartamento ridotto Spezzano-La-
gonegro nella proporzione adat ta alla cir-
colazione dei vagoni, al completo di merci, 
della dimensione dello scartamento ordi-
nario. 

« Turco ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

il presidente del Consiglio e gli onorevoli 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici 
per sapere intorno alle provvidenze che in-
tendano adottare per venire in soccorso 

^-della crisi vinicola favorendo, con oppor-
tuni ribassi ferroviari, oon più larga appli-

cazione degli abbuoni di distillazione e con 
altre agevolezze, la esportazione e la tra-
sformazione di una parte del prodotto esu-
berante. 

« Pantano ». 
« 11 sottoscritto interroga il ministro del-

l 'interno per richiamare, a mezzo delle auto-
ri tà competenti, la sua attenzione ai fre-
quenti dolorosi casi, determinati dal gas in 
Roma. 

« Santini ». 
« Il sottoscrit to interroga il presidente 

del Consiglio, ministro dell 'interno, sulla 
proibizione del questore di Eoma alla ma-
nifestazione pubblica del 17 febbraio in prò 
della scuola laica. 

« Chiesa ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-

norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se f ra breve tempo potrà essere ap-
provato il progetto della ferrovia Abbiate-
grasso-Busto Arsizio-Legnano. 

« Gallina Giacinto ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno iscritte nell'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Per la seduta di domani 

proporrei di mettere nell'ordine del giorno, 
subito dopo le interrogazioni, la discussione 
del disegno di legge n. 6, per il migliora-
mento dei pascoli montani; e dell'altro di-
segno di legge n. 37 : stanziamento della 
somma di lire 8 mila nella parte straordi" 
naria di ciascuno dei bilanci dal 1907-908 
al 1911-912, per affitto di locali in servizio 
della Regia Accademia di belle arti di Mi-
lano. 

Credo che questi due disegni di legge non 
porteranno discussione. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Credo anch'io che questi 
due disegni di legge daranno luogo a poca 
discussione; ma, in vista anche dell'even-
tualità contraria, proporrei di metterli nel-
l 'ordine del giorno dopo il disegno dì legge 
sull 'ordinamento del Benadir e quell'altro 
sulla proroga dei termini stabiliti dagli ar 
ticoli, ecc., sull 'ordinamento della Colonia 
Eritrea. È meglio finire prima questa di-
scussione incominciata. 


